
Borse di studio Milano 

 

- avviso pubblico -  

1. La società “Diritto e Scienza” mette a disposizione una borsa di studio per laureati  

e laureandi in Giurisprudenza del valore di circa 4000 euro. Il vincitore ha diritto 

alla frequenza gratuita annuale (da ottobre a giugno) del corso ordinario di 

preparazione al concorso in magistratura ed all’esame di avvocato organizzato in 

Milano e può essere chiamato a collaborare con la società nell’attività scientifica e 

divulgativa (ricerca, pubblicazioni, convegni, etc.). La posizione del borsista è 

definita dal regolamento in calce al presente avviso.  

2. La borsa di studio potrà essere confermata per l’anno successivo, qualora lo 

studente consegua risultati didattici ottimi o contribuisca allo sviluppo del 

marchio societario. Il borsista, qualora consegua risultati di eccezionale rilievo in 

un arco di tempo pluriennale, potrà essere inserito nella struttura societaria con la 

qualifica di ricercatore.    

3. Possono partecipare alla selezione i laureati in giurisprudenza presso le Università 

di Friuli Venezia Giulia, Veneto, Trentino Alto Adige, Lombardia, Emilia 

Romagna, Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta , con votazione non inferiore a 

110/110 e lode, che alla data del 15 settembre dell’anno in cui partecipano alla 

selezione:  

a) siano di età inferiore a venticinque anni;  

    ovvero 

b) siano di età inferiore a ventisei anni ed abbiano terminato il I anno della Scuola 

di specializzazione delle Professioni Legali o del tirocinio formativo presso gli 

uffici giudiziari;  



ovvero 

c) siano di età inferiore a ventisette anni ed abbiano conseguito il diploma della 

Scuola di specializzazione delle Professioni Legali o il certificato di 

completamento del tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari, oppure il titolo 

di abilitazione alla professione di avvocato;  

     ovvero 

d) siano di età inferiore a venti -otto anni ed abbiano conseguito il titolo di dottore 

di ricerca.  

La società si riserva la facoltà di ammettere i candidati che non siano in possesso 

del requisito di età prescritto, qualora lo scostamento sia di minima entità . 

4. Possono altresì partecipare alla selezione i laureati in giurisprudenza presso le 

Università di Friuli Venezia Giulia, Veneto, Trentino Alto Adige, Lombardia, 

Emilia Romagna, Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta , che alla data del 15 settembre 

dell’anno in cui partecipano alla selezione siano di età inferiore a trent’anni e, 

indipendentemente dal voto di laurea conseguito, presentino titoli asseverativi del 

possesso delle doti di cui al punto seguente.  

5. Tra tutti coloro che avranno presentato domanda e siano in possesso dei requisiti 

prescritti sarà selezionato un numero di candidati non superiore a cinque, che 

affronteranno un esame con il Direttore scientifico della società volto ad accertare 

il possesso delle seguenti capacità: 

- rispetto del principio di non contraddizione (intelligenza logico -razionale); 

- comprensione dei rapporti di causalità (intelligenza del reale);  

- controllo dell’emotività (neutralità);  

- eccellenza dell’immagine esteriore (globalità).  

La comunicazione degli ammessi all’esame e delle relative modalità sarà data a 

mezzo posta elettronica agli interessati entro il 10 ottobre.  



6. Sarà dichiarato vincitore il candidato che, ad insindacabile giudizio 

dell’esaminatore, risulterà essere il più idoneo. La società si riserva la facoltà di 

assegnare un’altra borsa di studio in presenza di più candidati idonei, ovvero  di 

non assegnarne alcuna.   

7. Le domande devono essere presentate entro il 15 settembre all’indirizzo 

info@corsomagistratura.it , tramite e-mail contenente l’istanza di partecipazione 

con l’indicazione di nome e cognome, data e luogo di nascita, luogo di residenza, 

foto, autorizzazione al trattamento dei dati personali per le finalità della selezione, 

indirizzo di posta elettronica per eventuali comunicazioni  e, in allegato, 

curriculum vitae. Le domande sprovviste di tali dati non saranno prese in 

considerazione. 

8. Il curriculum vitae  dovrà indicare: 

- università, data e voto di laurea; 

- titolo della tesi e nome del relatore; 

- voti ricevuti negli esami di diritto civile, diritto penale, diritto processuale 

civile, diritto processuale penale, diritto amministrativo;  

-  eventuale altro titolo occorrente per l’accesso alla selezione;  

- ogni elemento (attività, titoli, caratteristiche personali, etc.) che sia indicativo 

del possesso delle doti di cui al punto 5.  

9. L’indicazione di dati falsi è sanzionata con l’esclusione, salvo che non abbia 

avuto alcuna incidenza sull’ammissione e sulla valutazione del can didato.  

10.  La società si riserva la facoltà di disporre l’ammissione alla prova d’esame o 

l’assegnazione della borsa di studio in sovrannumero per cooptazione, in favore di 

soggetti individuati sulla base dei criteri di cui al punto 5.  

 

 

mailto:info@dirittoscienza.it


- regolamento -  

DIRITTI 

1. Il borsista partecipa gratuitamente ai corsi e a tutti gli eventi formativi organizzati 

da Diritto e Scienza s.r.l.  

2. Il borsista usufruisce di assistenza didattica individuale e dei segreti industriali di 

Diritto e Scienza s.r.l. direttamente attinenti al concorso. 

3. Il borsista svolge attività di ricerca sotto la guida del Direttore scientifico.  

4. Il borsista può essere chiamato a collaborare per la rivista Diritto e Scienza o per 

le pubblicazioni editoriali di Diritto e Scienza s.r.l.  

5. Il borsista può essere chiamato a partecipare ai convegni organizzati da Diritto e 

Scienza s.r.l. o ad altri eventi attinenti alla missione societaria.   

DOVERI 

1. Il borsista rappresenta l’elite degli allievi ed è tenuto ad avere un comportamento 

ed un’immagine esteriore adeguati ai principi ispiratori ed alle finalità della società, 

come specificati nella rivista Diritto e Scienza e in particolare nei numeri 10 -

11/2013, 1-2/2014, 1-2/2015, 3-4/2015, 8-9/2015. 

2. Il borsista è vincolato alla fedeltà nei confronti di Diritto e Scienza s.r.l. A tal 

riguardo è tenuto a rispettare le direttive del Direttore scientifico e dei suoi delegati, 

nonché a riferire agli stessi sullo svolgimento dei compiti assegnati.  

3. Il borsista è vincolato alla segretezza nei confron ti di Diritto e Scienza s.r.l. Il 

dovere di segretezza copre qualsiasi informazione appresa nello svolgimento dei 

propri compiti. Il contenuto delle comunicazioni intercorse con il Direttore 

scientifico è riservato anche nei confronti degli altri borsisti e dei collaboratori.  

4. Il borsista è tenuto a svolgere le attività di comunicazione. Le attività devono 

essere improntate alla promozione del marchio della società, nonché alla diffusione 

dei suoi ideali e del suo metodo.  



5. La borsa di studio è revocata in caso di inosservanza dei doveri di cui ai punti 

precedenti e cessa automaticamente in caso di mancata rinnovazione alla scadenza 

annuale. La borsa di studio non può essere oggetto di rinuncia dopo che l’attività 

abbia avuto inizio.  

 


